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; ì È fl Sturzo dlln. Fatta — 
A e di citi dll Terr Red 

ta ha dl ita). — Stamane l’on. Fae 
Pb Vuto il segretario politico del 
Senta Prof, Sturzo, il quale gli ha pre- 
to da se rappresentanza del comita- 
gu) È Orfani. Licenziata questa se- 
Drop gp loquio fra l’on. Facta ed il 
Più agg azo, sul quale si mantiene il 

| col ‘oluto riserbo, ma ad esso nei cir- 

5 Ltianza, La «Tribuna» dice che il col- dogni 
Na ha condotto a sodisfacenti chiari- 

‘azioni, 

tici si ammette una grande im- 

Senago Facta ha pure ricevuto oggi il 

tra] Te Salata, capo dell’uffici, cen- 

Tniggi elle nuove provincie ed una com- 

te, Ne di italiani delle Terre Reden- 

Alla Camera 
a oa, 1 — Alla. seduta antimeri- 
Seute presieduta da Pietravalle, si di- 

Ney di Agricoltura. 

” A reclama una azione più ef- 
| Miglio, PIÙ intensa per aumentare e 

S il patrimonio zootecnico, per 
© lo sviluppo dell’edilizia ru- 

zazione ine alle leggi sulla coloniz- 
tuazione, ©ha una più più pratica at- 

PAZIO 
le 

  

Mare Ja Mafferma l’urgenza di rifor. 
tizzo di Sislazione forestale con indi 
‘do alle Coadiuzione a maggior riguar- 

Duo ds relazioni montane. | 
ompien dosi sa che l’agricoltura sta 

| Zione Liv: Sio lavoro di trasforma- 
ZA che a una grande ricchez- 

“itereg — “Uomini gi contendono nella 

lun ibi i una glustizia resa frse irrag- 
Ile dalle passioni. 

del ore la terra è povera e lo sforzo 
dig Tomo iniseramente ricompensato 

Drietari e contadini trovano nella C) 
x £ indipendenza un elemento di u- 
ine e di pace dove essa invece per i 
lava aPitali immssivi e per i grandi 
duttpvela 2icchezza accumulate, con- 

Spr UN di fondi e contadini sono in a-| 205 
Parte 3 ta per la misura della comune 
Rieg lazione al profitto. 

Nel Sor 0 gli scioperi dello scorso anno 
‘chi ni Smese, Rileva che il loro Bian- 
della Un tentativo troppo anticipato 
forg ssa agricola non proporzionato 
del a culiura e alla preparazione 
Un x tro organismo agrario sia come 
formi So coraggioso verso il nuovo ri- 

Mo agrario . | 
Uegli a che i patti agrari stipulati 
No si n degli immensi guadagni fan- 
Zon yi € oggi nelle province lombarde | 

Ril Mo che aziende in perdita. - 
Pian, che la soluzione agraria delle 
dea mori ella soluzione del problema 
“guar Magna, sopratutto per quanto 

Fa le risorse idriche. 
Stieo] “esente le benemerenze degli a- 

bresciani che, quotatisi a 300 
U per <ttaro, hanno raccolto 5 milio. 
È um Erandiosi lavori di sbarramento 
‘eden 35° alpino allo scopo di prov- 
Tua lori LMa più vasta irrigazione di 

0) nia panura e alla regolarizza- 
Tav nij;e sovrabbondanti acque pri- 
Gre Estiva beneficio delle inevitabili ma 

Co ° 

des nT (rep.) rilevando che non son 
la diser MOlti degli iscritti chiede che 
tha j, SSione sia sospesa anche per- 

“lorgi discussione di questo bilancio 
ta ltapro Slorny di stamane è stata fat 

CONpp iSamente ieri sera (rumori). 
Nt, 10 (soc.) osserva che è de- 

darti, Re ad una discussione così 
Rap tte sla presente un così lieve 
tan li deputati. | 
à Q tm è Poi che il bilaricio di agricol. 
ka impo da tempo iscritto all’ordine 

a i? °0sì che non può dirsi che 
opta slone sia venuta improvvi. 

sui ta iste nella sua proposta ma 

Vole 
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" Ss, ®*gr.) invita il Governo a 

tenga ago; “de assicurare alla nazione 
ti de Titepgo® produzione; una più in- 
“ TA: o tilizzazione dei prodot- 
Diù e N del da ; una più rapide ricosti 
io, pia tipg Etrimonio forestale, una 
No n Modg Uttizione del credito agra- 
Tue, edera “le tutte le regioni possa- 
den tragg ‘® quei miglioramenti ed a 

ser 61 zioni da cui dipende il 
Naj E duta Avvenire della nazione. 

dg N Sed mina alle 12,15. Sì 
e SOL è pom. — presieduta da 
Tn, O di} — Sì discute anzitutto. il 
la 3 SSe delle pensioni 6 inse ©enziam CILE. pe; O e dia. ‘en 

Uaia ‘deg IL ento per gli operai del 
dl î lla marina che saranno li. 

“Ue gdr Pag cea 
cà Mu S?guente aggiunta : ‘D 

._‘’ “ll @ssere licenziati, sono 
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aa pi Ste completamente i servi. | 

estese le indennità di licenziamento già 
concesse a coloro che sono stati assun 

ti anteriormente al primo luglio, si ap- 
prcva pure l’estensione della pensione 
migliore a coloro che hanno servito an- 

teriormente con maggior numero di an- 

ni di servizio e di età a part À di condi. 
zioni. 

I posti corrispondenti ai collocamevi 

a riposo sono soppressi ed è vietata l’as 

sunzione di avventizi in sostituzione de 

eli operai elimiv ati in vrtù della presen 

te legge. 
Si approva senza discussione il dise- 

gno di legge: Prorova al 30 giugno 1922 

cielle disposiziuni concernenti i sussidi 

di disoccupazione involontaria in regi 

me transitorio. 

- Si discute poi il disegno di legge: As 
segnazione del fondo di 1. 100 milioni 
per la costruzione di linee ferroviarie a 

cura diretta dello Staio. 
. PIETRAVALUIL 5 invita il governo a 
presentare non oltre il 31 dicembre un 

vrogramma organica tecnico e finanzia- 

rio delle linee ferroviarie in costruzione 
a da costruirsi in un determinato perio 
do di tempo e proporzionato alla poten 
zielità economica dsl Paese con equo ri. 
evardo alle asigenze delle regioni più 

Lisognose del traffito ferroviario. 
RICCIO (min. LL PP.) dice. che la 

prosecuzione delle linee iniziate tra U- 
na necessità assoluta sia per non far an- 
Care a male le onpers già. eseguite, sia 

per lenire la disossupazione. La spesa 

dei cento milioni è stata già superata 
e i lavori saranno proseguiti con gli 
stanziamenti fatti nel bilancii 22-23 e 

con altri fondi che potranno essere trat 

ti dalla trasformazione in concessione 

diretta di altre linee. 

GRONCHI (pop.) rileva che essendo. 
si già speso quasi per intero il fondo e 
trattandosi di lavori che non possono 
subire interruzioni occorrerebbe esami. 
nare la possibilità di trasformare in con 
cessione la maggior parte di queste co- 
struzioni. : 
TONELLO fa preseste la necessità di 

sollecitare i lavori della linea Vittorio- 
Ponte delle Alpi. 

Seguita la liscussione del disegno di 

legge sul latifondo. Gli articoli del di- 
segno di legge sono approvati. 

AL SENATO 
ROMA, 1. — Il Senato discusse alcu- 

ne leggine e deliberò di sospendere le 
sue sedute martedî, per mancanza di 

materiale legislativo, rimandandole a 
martedì otto. : AR 

pai * n] a TRE D 

Chiamata alle armi 
«ROMA, 1. —Il ministero. della Guer 

ra ha determinato che col 20 luglio 1922 
s’imizi la chiamata alle armi: 

a) dei giovani arruolati con la ferma 
ordinria durante la leva sulla classe 
1902 i quali non siano stati chiamati al- 

le armi perchè nati nel secondo seme- 
stre 1902 ed anche perchè arruolati do- 
po la detta chiamata; 

b) dei giovani arruolati con ferma ri- 
dotta di tre mesi durante le leve sulle 
classi 1901 e 1902 effettuate nelle vec- 
chie provincie; RA 
ac) i imlitari di classi precedenti la- 
sciati in congedo provvisorio perchè a- 
vevano u n fratello sotto le armi se 

questi sia stato già congedato e debba 
congedarsi durante la permanenza del- 
le reclute ai distretti; 

d) tutti coloro che siano stati ammes- 

  

la chiamata alle armi dei nati del secon 
de semestre del 1902. 

Sono per ora esclusi i residenti all’e- 
stero fatta eccezione per coloro ai qua- 
li sia stato rilasciato il passaporto con 
scadenza all’epoca della presente chia- 
mata. Le reclute che comprovino di do- 
ver sostenere esami scolastici nella pre- 
sente sessione estiva potranno ottenere 
‘una proroga alla presentazione alle ar- 
mi per il tempo strettamente necessa- 
rio per sostenere gli esami stessi.. 

Possono essere reinviati alla chiama- 
‘ta della classe successiva i militari indi 
spensabili al governo di aziende e sta- 
bilimnti ai quali attendano per conto 

proprio e della propria famiglia. 

Per i tubercolotici di guerra 
ROMA, 1 — E” stato predisposto 

un disegno di legge con cui viene defi- 
nitivamente regolato il problema della 

| spedalizzazione dei tubercolotici di guer 
‘ra. Con esso viene stanziato nel bilan- 
cio un nuovo fondo i lire 12.800.000 da 
assegnarsi all’opera nazionale per l’as- 
sistenza e per la protezione degli inva- 
lidi di guerra, è con obbligo di tenere u- 
na gestione separata e distinta del fon- 
do medesimo. Viene inoltre stabilito il 
contributo a carico dei ricoverati per la   
si a ritardare il servizio militare. fino a. 

retta di spedalizzazione in misura non 

inferiore ad un terzo degli assegni com 

plessivi di cui i tubercolotici ricoverati 
sono provvsti proporzionalmente rag- 

guaglati allo ammontare degli assegni 

medesimi in ragione diretta e in ragione 

inversa al numero delle persone di fa- 

miglia viventi a ‘carico dei ricoverati. 

Vengono inoltre determinate opportu- 
ne sanzioni per coloro che si rifiutino di 
osservare le norme stabilite per la in- 

dispensabile disciplina degli istituti o- 

spitalieri. i 

Socialisti e riformisti 
ROMA, 1 (n.). — Gli on. Turati e 

Modigliani, leaders dei socialisti colla_ 
borazionisti e gli on. Beneduce Alber- 

to, Celli è Capasso, esponenti dei rifor- 
misti, si sono riuniti ed hanno avuto u- 
no scambio di idee sulla situazione par- 

lamentare e politica, allo scopo di con- 
eretare un’intesa fra i gruppi parlamen 
tari affini. 

La Banca Nazionale di Credito (ex Sconto) 
ROMA, I (n.). — L’Agenzia Econo- 

mico Fimanziaria annuncia che la Banca, 

Nazionale di Credito (ex di Sconto) a- 

prirà gli sportelli il 6 corrente nelle 
principali sedi ed in alcune minori. Fra 
le prime operazioni ci sarà il pagamen. 
to del primo ‘acconto ai creditori che al 
più tardi sarà imiziato il 10 luglio, 

Disordini ad Andria 
BARI, 1 (n.). — Si ha da Andria che 

il fascista Nicola Petrucelli assieme ad 
un suo compagno fu fatto segno a col- 

pi di rivoltella. Venne raccolto agoniz- 
zante. I fascisti pet rappresaglia assal- 
tarono il palazzo comunale che fu dife. 
sò dalla forza pubblica. 

ROMA, 1 (n.). — Il «Giornale d’Ita. 
lia» dice che il capo servizio cedole di 
un istituto bancario abgia abbandonato 
il banco e la capitale, asportndo per 
1.200.000 lire in cedole al portatore. 

La sanità nella Venezia G. 
I pellegrinaggi mussulmani 

ROMA, 1. — Il Consiglio Superiore 
di sanità'ha ultimato i suoi lavori. E? 
stato approvato un nuovo indirizzo per 
l’Italia circa la profilassi della difteri. 
te, nonchè sulla estensione da dare al- 
le leggi sanitarie dello Stato alla Vene. 
zia Giulia specialniente per quadito ri- 
guarda la sanità marittima; furono ap- 

| provate proposte/per intensificare le pro 
‘filassi della tubercolosi dell’infanzia, $i 
raccomandò un nuovo orientamenty del 
la profilassi internazionale e sopratut- 
to nuove norme che fra non molto do- 
‘vranno essere discusse nelle riunioni in. 
ternazionali circa i pellegrinaggi mu- 
sulmani i quali per le perturbazioni po 
litiche sopravvenute nel vicino Oriente 
devono richiamare l’attenzione sui pe- 
ricoli gravi di morbi esotici nel bacino 
del Mediteraneo. 

La Lommiss. per le T. Le Redonte 
ha ultimato i suoi lavori 

ROMA, 1 -- La commissione parla- 

mentare d’inchiesta per le Terre Libe. 
rate e Redente ha tenuto la sua ultima 

sduta plenaria ed ha approvato il testo 

definitivo della relazione che è stata pre 

sentata alla Camera ed al Senato. 

La commissione fino al dicembre 

1921 fu presieduta dal sen. Grimani e 

perla morte di questo la presidenza pas 
sò al sen. D'Andrea. 

L’opera della commissione si è svolta 
in mezzo a grandi difficoltà nei vastis- 

simi campi «dell’assistenza ai profughi 

in tutta Italia, nelle ricostruzioni nel Ve 
neto, nella Venezia Giulia e Tridentina 

e nel risarcimento dei danni di guerra. 
La commissione ha effettuato vari s0- 

praluogi nel Veneto e nelle Terre Re- 
dente, esercitando anche una azione di- 
retta che è servita a spronare i vari en- 
ti amministrativi nella revisione delle 

bilità e. contribuì al giusto indirizzo del 
l’attività ricostruttrice dello stato. e a 
riformare l’ordinamento e il funziona 
mento del servizio risarcimenti danni di 
guerra. 5 

Le.rigorose indagini-della comissione 
hanno fornito elementi di molte critiche 
di carattere amministrativo e di nu- 

merose denuncie all’autorità giudizia- 
ria che hanno formato oggetto di proce- 
dimenti tuttora in conso o già chiusi 
con risultati positivi.specialmente nelle 

città di Genova, Roma, Trento e Gori- 

zia. Altri resultati notevoli sono stati 
raggiunti dalla commissiorie nel campo 
di reintegrazione dell’erario. La com- 

missione ha potuto rendersi esatto conto 
delle somme finora spese attinenti ‘alle   
Fugge con 1.200.000 lire 

gestioni, al riordinamento delle conta-| 

materie finora esaminate, che. possono 
riassumersiì così: 

| per l’assistenza alle popolazioni ne] 
periodo della rofuganza milioni 884; 

per le ricostruzioni 2 miliardi, 904 
milioni; 

per i risarcimenti e i danni di guer- 
ra tre miliardi e 176 milioni; 

per provvedimenti varî attinenti alla 
rinascita delle regioni liberate e reden- 
te: un miliardo e 176 milioni. 

Per assolvere l’obbligo assunto per il 
risarcimento dei danni di guerra si do- 
Vrà ancora sopportare una spesa che 
ascenderà a “arecchi miliardi. 
Alla fine del suo lavoro la commissio- 

ne elevandosi ad una considerazione sin 
tetitica di tutta l’opera dell’amministra 

zone tenendo presente la visione di tut 
to il complesso dei risultati delle sue in 
dagini, ha potuto concludere che mal- 
grado gli errori, gli abusi, le deviazioni 
riscontrate nelle varie gestioni ammini. 
Strattive, generoso e pieno d risultati si 
è manifestato lo sforzo dell’Italia. per 
far fronte al fenomeno impressionante 
della profuganza per procedere alla ri- 
costruzione nelle regioni devastate e per 

riconsacrare nell’attuazione dei risarci- 
menti dei danni di guerra il vincolo na 
zionale in una affermazione alta ed am- 
pia di solidarietà nel sacrificio, 

Festose: accoglieaze. fripolitane 
all'on. Amendola 

TRIPOLI ,1— Ieri il ministro delle 
colonie on. Amendola accompagnato dal 
Governatore si è recato in automobile a 
Visitare i villaggi di Suk El Giuma e di 
-Tagiura ricevuto dalla notabilità locale. 

Le truppe schierate lungo il percorso 
‘gli hanno improvvisato una clamorosa 
dimostrazione acclamandolo lungamen- 
«te. A-suk el Giuma le Zavie fecero pu- 

Te al ministro caratteristiche fantasie. 

I capi locali presentarono al ministro 
gli omaggi della popolazione. Indi l’on. 
Amendola col governatore e il seguito 

‘sì è recato a visitare la scuola indigena 
di. arti e mestieri compiacendosi viva- 
mente per l’organzzazione della indu- 
stria locale ovinque accolto entusiastica 

mente dalle maestranze e con parole di 
fede e di speranza degli industriali. Sta- 
sera ha avuto luogo un pranzo ufficiale 
nella palazzina del governatore offerto 

dal Conte Volpi. Erano presenti il min. 
Amendola, le autorità civili e militari e 
le rappresentanze del comune. 

a Cl) ® (i ® & ® 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 1.— Il Consiglio dei Ministri 

riunitosi iersera alle ore 9,80-è termina. 

to a mezzanotte. Tutti i ministri erano 
presenti ad eccezioni degli on. Schan- 
zer.e Amendola. Il ministro del tesoro 
on. Peano, ha comunicato al consiglio 
i capisaldi della esposizione finanziaria 
che egli farà al parlamento ed il consi. 
glio ha manifestato concorde la sua ap- 
provazione. i 

Il Cosiglio ha quindi esaminata la si- 
tuazione parlamentare, sulla quale si è 
manifestato il perfetto accordo dei mem 
bri del governo. 

Il Consiglio infine si è vecupato di nu. 
merosi affari di ordinaria ammanistra- 

zione ed ha preso tra le altre le seguen- 
tl deliberazioni: °° 

Applicazione del D. L. 18 febbraio 
1918 e disposizioni successive concernen 
tl indennizzi di spedalità per disavan- 
zi di gestione ad opere pie di ricovero e 
di cura; 
Schema di R. Decreto concernente mo 

ottobre 1919 per la nomina del segre- 
tario delle commissioni liquidatrici dan 
ni di guerra. 

La vendita di oggetti” storico-arfisici 
ROMA, 1. — Il min, della P. I. on. A- 

nile ha ottenuto dal consiglio dei mini. 
stri la approvazione di um disegno di 

legge relativo alla antichità di belle ar 
ti, che modifica le disposizioni relative 
al diritto d alineazione di beni aventi im 

ca, Colle nuove disposizioni è consenti. 
to agli enti morali la alineazione degli 

nistro su conforme parere del consiglio 
superiore. Altre disposizioni ci sono per 
la custodia temporanea presso pubblici 
istituti di ofgetti di arte appartenenti 
ad nti d’arte o per la iscrizione a cata- 
sto e le trascrizioni nelle ipoteche , per 
gli urgenti lavori di consolidamento de 
gli edifici appartenenti a privati., 

Ricevimenti pontifici | 
ROMA, 1 (n.). — Il Papa ha oggi r:- 

cevuto'i Cardinali De Lai e Fruhvick, 
Mons. Durante, Vescovo eletto di S. Se-   marchese Zabalygui addetto. all’amba- 
sciata di Spagna. ca | 

ì 

dificazioni all’art. 5 del regolamento 19 |. 

portanza storica artistica e archeologi-| 

unmobili, previa autorizzazione del mi | 

«A VERSIONE FRANCESE 

vero, il Vescovo di Poggio Mirteto, e il | 

Le profeste del mutilati: ed iavalidà 
in cura ad Acqui 0 

Leggiamo nella «Gazzetta del Popo- 
lo» : gere 

Una dolorosa protesta riceviamo da 
‘Acqui dai mutilati ed invalidi di guer- 
ra ricoverati presso lo stabilimento bal- 
neo-termale militare: essi. denunciano 
alla pubblica ‘opinione, ma specialmente 
‘ai consigli direttivi delle singole se- 
zioni dell’Associazione nazionale fra 

mutilati ed invalidi di guerra, il tratta. 
mento poco umano che con l’applicazio- 
ne della circolare n. 155, devono subire 
accatastati in nude camerate — dice la 
protesta — senza nessuna assistenza 
speciale, storpìi delle mani e delle gam- 
be, devono rifarsi il letto, pulirsi Je sto- 
viglie, trasportarsi al fango, ai bagni, 

trascinandosi sui monconi e sforzando 

le ferite». I ricoverati protestano anche 
per il cattivo vitto ed invitano i consi- 
gli direttivi ad intervenire energicamen 
te presso l’opera nazionale perchè ven- 
ga abrogata la inqualificabile circolare 

n. 155. 

La protesta è sottoscritta da nume- 
rosisimi mutilati fra icui quattro friula- 
mi. Per informazioni dirette 
presso uno di questi ritornatoa casa, pos 
siamo confermare i fatti, che anzi sono 
stati denunciati in un tony inferiore al 
Vero. 
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Onanti miliardi | chiede la Russia 
| L’AJA, 1.—. Ilsignor Litvinoff è sta- 
to a visitare il Barone Romano Avezza- 

dute in meri*o alla presentazione della 
lista dei crediti richiesti dalla Russia 
da sottomettere al’esame della conferen 
za nella riunione del pomeriggio della 

sottocommissione dei crediti. Il Delegat 
russo ha comunicato un elenco dei cre- 
diti occorrenti alla ricostruzione della 
Russia distinsuendoli con i seguenti ti- 
toli: ; 

1) Trasporti ferroviari e fluviali, por- 

ti e naviglio, strade, ponti, trasporti, au 
tomobilistici; totale un miliardo di ru- 

bli oro; i 
2) Agricoltura, irrigazioni e drèenag 

gio, stazioni sperimentali di agricoltu- 
ra, macchinario agricolo, concimi chimi. 
ci, ece.: totale 925 milioni; 
3). Industrie icssili, metallurgiche, del 
petrolio, estrattive, elettriche, chimiche 
del legname cec: totale 750 milioni di 

rubli oro; 
4) commersio e banche: totale 500 

milioni di rubli in oro. 
Riassumendo la discussione avvenuta 

a questo proposito il presidente barone 
Romano Avezzana ha pregato la delega- 
zione russa di fare pervenire alla sotto- 
commissione dei crediti una memwria il- 
lustrativa sulla quale la sottocommis- 
sione stessa potesse fare le sue osserva- 
zioni. 

Ha particolarmente pregato il signor 

Litvinoff di specificare i punti seguen- 
tl: 

1) quale sazebbe l'apporto della Rus- 

sia alle opere per cui sono richiesti i ere 
diti; i 

2) quale parte di crediti può essere 
rappresentato da forniture e quanto da 
capitale; 

8) quale è la classifica di proprietà 
dei crediti stessi data l’entità delle ci- 
fre; 

4) quali sono le industrie considerate 
‘statali e quali quelle di esercizi priva- 
to; 

5) quali sono le zone nelle quali per 
primo sì svoiserebbe il piano di rico- 
struzione; 

6) maggiori informazioni sui crediti 
per il commercio e le banche. 

  

Ruova Sfrave franco - Tedesca 
in Alta Slesia 

LA VERSICNE TEDESCA 

BERLINO, 1. — Il «Wolf Bureau» ha 
da Oppeln: pu 

Nel villuggic di Hindendugr vi è sta. 
to un violent fuoco di fucileria tra fran 
‘cesi e ttideschi. I tedeschi hanno avuto 
17 mo:'ti, i francesi un morto e tre feri- 
ti, I'crancesi avrebbero sparato all’im- 
paztata sulla folla. 

PARIGI, 1. — La «Havas» ha da .Op- 
peln:. i Lp 

Ieri sera alle 17 avendo un gruppo di 
tedeschi iniziate il saccheggio di case 
polacche di Hindemburg, gli abitanti 
chiesero socsorsò al: più vicino posto 
francese. Un sottufficiale con 4 cacciato   

assunte 

na per avere con lui uno scambiy di ve 

iSaccheggiator, ma questi ripiegarone 

verso una banda armata di 200 uomini e 
aprirono il fuoco sui cacciatori. 

Al rumore della fucileria i posti vici. 

ni accorsero per sostenere i cacciatori 
impegnati nel combattimento. Poi il co- 
mandante francese li liberò mediante 

l’intervento di una compagnia e di una 
sezione di automitragliatrici dopo se- 
ri combattirnento. Da parte francese 

vi sono un morto e tre feriti. Da parte 
tedesca sono stati contati 17 cadaveri ol 
tre a 17 feriti. 

tro le linee francesi da proiettili tede- 
schi. 

Le autorità interalleate hanno comin. 

ciato da stamane a perquisire il quar- 
itiere dove l’aggressione è avvenuta. 

De Valera a capo 
degli irregolari 

landa», organo del partito ostile al trat 
tato irlandese, annuncia che De Valera 

si è messo a capo delle forze irregolri. 
Egli ha preso il comando delle fo-ze che 

vperano al di fuori del palazzo di giu- 

stizia e dirige le operazioni . 

La resa incondizionata . 
DUBLINO. 1. — Un comunicato del- 

lo stato libero dice: La resa del palaz- 

zo di giustizia è avvenuta incondiziona. 

tamente. Tutta la guarnigione è stata. 

fatta prigioniera, compresi Rory o Con. . 

ner, Liam Fillows e tutti i principali. 

ufficiali dello stato maggiore repubbli- 

cano. Il generale O Connel catturato 

dai repubblicani è stato liberato. 

Le perdite 
LONDRA 1 — (Camera dei Comu- 

ni). Lord Churchill parlando della si- 

tuazione a Dublino dice che secondo ie 

ultime informazioni le truppe del gover. 

no irlandese hanno ieri riportato sue- 

cessi. {A 
Le truppe britanniche sono consegna. 

te nella caserma ma hanno l’ordine di 0_ 
perare se si facesse fuoco contro di es- 
si. L'esplosione avvenuta nel palazzo 
di giustizia è dovuta ad una mina che 
gli insorti hanno fatto brillare nella par 
te del fabbricato occupata dalle truppe 
‘del governo irlandese. Queste’ truppe - 
hanno avuto una trentina tra morti e 
feriti. 

I ribelli occupano ancora altre forti | 
posizioni in varie parti della città. Qua; 
si tutti gli edifici di Sackville e una del 
le principali strade di Dublino sono nel 
le loro mani. De Valera in persona di- - 
rigerebbe le operazioni. Molti ribelli cir 
colanv nelle strade, 

Un assassino di Rathenan aturato i 
“Sopra una nave americana 

NEW YORK, 1. — Gli agenti di pub 
glica sicurezza di New York hanno ar- 

restato sul piroscafo «Presidente Taft» 

un individuo di nome Mack Peterson   
  

    

ri e 4 agenti di polizia misero in fuga] PALERMO 

che si era introdotto a bordo della na- 
ve all’insaputa del comandante. Gli uffi- 
ciali della nave hanno dichiarato che 
Peterson non aveva loro nascosto di ap 
partenere alla brigata Hartald e che co 
nosceva tutto quanto si riferiva all’as- 
sassinio di Rathenau ma che temeva di 
dovere tornare in Germania dove ver- 
rebbe certamente condannato a morte. 

Notizie in breve 
* La Regina Margherita è giunta ieri 

a Torino e nel pomeriggio si è recato a 
visitare l'istituto delle figlie dei mili- 
tari. ‘40 

  

tok 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 1 Luglio 1922) 

  

VENEZIA DA «W6 17 Tad 
TORINO 11 68 78. 54 58 
ROMA Sl: 6. RG, 2 

BARI 2 73 85 19 42 
NAPOLI .69 #75 50 59% 89. 
FIRENZE 68 62 25.44 66 
MILANO 79 65 12 24 10° 

9% id 27 52 04 

  

Due bambini sono rimasti uccisi die. 
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LONDRA, i.— La «Repubblica d’Ir |. |. |
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seppero mettere in luce i pregi del la- 

voro superare le difficoltà della scena 

Autore ed attori furorio ripetutamen- 

te acclamati e applauditi. 
La’ pernìs 

li sodi della Cooperativa Tipografia 
SI PREGANO VIVAMENTE I SOT. 

TOSCRITTORI DELLE AZIONI PER 
LA COOPERATIVA TIPOGRAFICA 
A FARE TL VERSAMENTO DELL'IM 
PORTO PRESSO L’AMMINISTRAZIO 

PO N. 1. 
Ringraziamento 

SERAFINA CAVALLERO ved. 

GAUDIO ed I FIGLI con gratissimo a- 

nimo e Cuore commosso porgono vive 

‘grazie al Dott. CARLO MARZUTTI- 

"NI che tante cure amorevoli ed intelli 

genti ha prodigato al loro Caro durante 

la lunga e dolorosa malattia. 

Udine, 1 Luglio 1922 

L'Amncatotio: e È tar arco Volpe 
alla C. R. Americana 

Martedì 4 corr. alle ore 16.80 nella: 
scuola S. Domenico, l’Educatorio e 1’ A- 

silo Marco Volpe, con un’intima e mo- 
desta cerimonia, manifesteranno la loro 
gratitudine alla «Croce Rossa America- 
‘na Junior» degnamente rappresentata 

in Italia dalla gentile Miss Holligswort 
Bcach per le larghe sovvenzioni rice- 

vute negli anni scorsi. 
I soci di «Scuola e Famiglia» e gli a- 

mici delle due benefiche istituzioni sono 

vivamente pregati d’intervenire, anche 

se non avessery ricevuto l’invito perso- 
nal che, per la ristrettezza dell tempo, 

pon sarà certamente possibile {ar giun- 

gere tutti. 

Accoltellato in rissa 

Veniva ricoverato ieri all nostro o- 

spedale, perchè ferito alla faccia da al- 

cuni colpi di coltello riportati durante 

l'una rissa, l'operaio Piccini Francesco 

di anni 99 da Faedis. 

Fu giudicato guaribile in 20 giorni 

salvo complicazioni. 

Li Mercato di ieri 

CERFALI. —. Granoturco da 125 a 

130, frumento da 117 a 120, segale 102, 

avena da 102 a 104, fagiuoli da 130° a 

150,.orzo 105. 

- BESTIAME. <_ Suini da latte da 60 

330, cdipre da 70, a 140, pecore da 50 a 

110, capretti da 4a 4.25 tI chilogramma. 

-.FORAGGI. — Fieno dell’alta I. qua- 

lità da 4a 52, di II. 47, erba spagna 48 

paglia 19, strume scuro 16. 
LEGNA. -— Di faggio 10.50.a 13, in 

sorte da 9 a 11, fascine da 8. 50 2) 10 al 

quintale. 

I giurati. 
. Nel. anni vennero estratti i giu- 

rati che dovranno prestar servizio «al 

la. Corte d’Assise della sessione ‘che sì i- 

nizierà 11:19. 

Ordinari; Sina G. B. di Maniago, Or. 

onani Martina nob. Giuseppe, Udine; 

i denone;. Stelz Giovanni; Udine. ;. Basso 

Antonio, Pordenone ;, Canciani dottor 

Giacomo, Varmo; ‘Pez Aldo; Porpetto; 

Sostero Luigi, Cividale ; Orlando Ttali- 

co, Udine; Bertaccioli. comm. Mario; U- 

dine; Mazzin Domenico, Prata di Por- 

ilanongk Troso' Nicola, Udine; Ambrosio 

Lamberto, Latisana.; Mez Gino, Brugne 

i 

il 

of, Ferruccio, Pasiano di. Pordenone; 

Del Torso nob. Carlo, Udine; Baldissera 

[avv. Alceo Udine, Seoceimarro rag. Mau 

  

aio ———_- 

2 VENTILATORI 
Giannetto ‘Penazzi 

ilitmento |    tor Be 

  

| Angelo, Righetti ing. Riccardo di Giu- 

NE DETLA TIPOGRAFIA VIA TREP | 

i polpette di carne in umido. 

so, arrosto di vitello e contorno. 

a 135; maiali da allevamento da 260 al. 

Pantarotto Francesco, Pasiano di De: 

ra; Nussì comm. Vittorio, Cividale; Tod | 

  

rizio, Udine; Nimis cav. Alessandro, U- 

dine; Breda: cav. Tito, Pavia di Porde- 

none, Zecchin Gitiseppe Maniago; Coiaz 

Zli. dott. Pietro, Tricesimo:; Sartogo avv. 

Ottavio, Vaie: dott. Giacometti Mi- 

chele, Ovaro; Pilippuzzi Filppo, Tol- 

miezzo, Chizzola dott. Giuliano, Udine; 

Cirio. Antonio; Palmanova; Somma rag 

Elio, Udine. 

Supplenti.: Bernardi rag. Giorgio fu 

seppe, Morpurgo dott. Enrico di Elio, 

Bettini dott. Alcide di Riccardo, Cella 

prof. Dino di Nicolò, Marcolini rag Gio- 

vanni di Giovanni, Della Colletta Gio- 

vanni di Domenico, Comelli avv. Giusep 

pe fu Giovanni, Feruglio avv. Angelo di 

Pier Raimonds, Biasutti ing: Giulio fu 

Pietro, tutti di Udine. 

dep 

Porta Cussignacco 

L'Antica BIRRERIA GROSS 
quanto: prima riprenderà | concerti: serali 

Vu — 

Trattoria comunale 

Lista dei pranzi che verranno som- 

ministrati dal 3 all’8 luglio 1922: 

Lunedì (mattina). — Spaghetti al su. 

so, Pastieciata' manzo e contorno. 

Lunedì (sera) — Riso e fagioli; vite 

lo fritto e contorno. 

Martedi (mattina) — Farfalline in 

brodo, Bollito di manzo e contorno. 

Martedì (Sera). — Riso e verdura, 

stufato ‘di bue e contorno. 

Mercoledî (mattina) — Riso ‘e patate, 

Rotolini di manzo ripieni. 

Mercoledì (.£ era) — Maccheroni al 

sugo; atrosto di vitello € contorno. 
Giovedì (mattina) — Riso in ca&nòn 

spezzatini di vitello e contorno. 

Giovedì (sara). — Paste e fagioli, îa- 

techino fasciato e contorno. 
Venerdì (ntattima) — Minestrone al 

la friulana, uova in' fumighetto. 
Venerdî (s:rd) — Tiso e verdura, 

      

finan 

Sabato (mattina) — Vermicelli al su. 

Sabato (sera) — Pasta in brodo, vi. 
tello brasato le contorno. 

MIRA -— 

Intentitori | Revitor | I DUONONI n 
La birra nera speciale trovasi 

AI Antica. Birreria. Gross 
afofon 

  

VPN evi e dere 

    

questo elenco delle domande od offerte 
di mano d'opera alle quali non è stato 
possibile provvedere: a) presso L'E 
cio: . 

Braccianti 449; muratori 564; terra 
zieri 40; cementisti 72; mandvali 123; 
fi ndtori:290 ; manovali ai 20; sco 

pellini 14; fornaciai 42; falegnami 95; 
carpentieri 63; fabbri 20; mestieri vari 
22; impiegati cont. ecc. 14, 

b) Comunicate da altri uffici: 
persone di servizio 3; carrettieri 1; 

infermieri 1; muratori l: braccianti 2. 

Ra 

Suuitini è Giardinett copioni 
All’ Antica Birreria Gross 

If Conduttore: IVO DEGANO 

3 

Beneficenza 
i 

In morte di Emilio Morassi offrono 

L. 5 alle orfani di guerra di via Rivis 

17 i.signori Dino e Rina Giannini. 

Offerte per onoranze in morte del com 

mendator Emilio Volpe: Michieli Ric- 

"cardo L. 10. 

di Gaudio Luigi: Pelizzo Giovanni 9. 

di Morassi Emilie: Pelizzo Giovanni 

Tio 

La Direzione ringrazia. 

Modia: cambi pel pagamento. dazi sogni 
La Camera di Commercio e Industria 

comunica che per la prima quindicina 

    

rana i 

bilite. le seguenti medie, per il cambio 

da applicarsi nei pagamenti dei dazi 

doganali eseguiti in Biglietti di Stato 

o od Banta: 

daziamenti fino a lire cento, tiaggia- 

tori e pacchi postali lire 299, e comples 

sivamente lire 399% 

Cura marina 

la Società protettrice dell’Infanzia, lo 

| scorso mese, viaveva inviati per la cu- 

ra marina presso il Sanatotio Comasto. 

Lallegra: vivacità dei bimbi e il loro |;   
il felicissimo esito della; cura, del quale | 

va data lode al direttore del Sanatomio | 

e alla sua famiglia, che 

‘eurate e aiiorevali: 

mossi, ringraziamenti, si Signore del 

‘che si erano recate, pur esse, a riceverli 
‘e fra le quali notiamo la co: di Capo- 
riacco Micoli Toscano, la Signora Mu- 

rero e la signora Petz. 

‘80 a 90, di alcool.da 90 a 100 lire all’et- 

Mercato della mano d’opera| 
L’Ufficio provinciale del Lavoro dà 

gel mese di luglio in corso furono sta- 

Teri alle ‘ore 19 sono ritornati da Ri: 

mini cento bambini della provincia, che | 

fiorente aspetto rivelavano chiaramente | 

a un trattamen 

to dietetico abbondante seppero aggiun i 

‘gere, anche, un'assistenza delle più ae- 

Le famiglie che LL EvanO: ar sta. 

Consiglio* della. Società dell’Infanzia, 

| Siamo pure informati che lo scaglio- 

ne partito martedì scorso, sempre a cu. 
ra della; Società. ell’Infanzia, per Ric- 

cione, dopo ottimo: viaggio, si è siste- 

mato, con grande gioia dei piccoli cu- 

randi, presso il Sanatorio Modenese. 

Rassegna Commerciale 
(da l’«Agricoltura Friulana») 

. CEREALI 

L'andamento dei mercati granari na. 

zionali è calmo e con prezzi pressochè 

invariati tanto pel frumento De per 

il granvturco. 

Le previsioni isul raccolto pérmango- 

no tuttora incerte date‘ le notevoli va- 

riazioni dello stato delle coltivazioni da 

una regione all'altra e date le condizio- 

ni da una regione all’atra e date e con- 

dizioni climatiche a carattere tempo- 

ralesco che non producono eguali risul 

tati dappertutto; in complesso però un 

certo giovamento si è avuto dal mitigar 

si dalla temperatura e dalle precipita- 

zioni atmosferiche. Sui mercati euro- 

pei la tendenza è meno sostenuta; eccet. 

tuato in'Francia dove predomina la fer- 

mezza. Nell’America' del Nord la situa- 

zione è è sempre incerta; mentre si sono 

accentuati i ribassi per la pronta con- 

segna, vi è tendenza! al rialzo per le con 

segne ottobre-dicembre; la qual cosa fa- 
rebbe prevedere il prevalere della ten- 

denza sostenuta per il prossimo raccol. 

to. 
BESTIAME 

In generale si nota in. tutti i mercati 
grandissima offerta non interamente as 

sorbita: dalla domanda. Lia ‘tendenza del 
mercato è debole. — Alessandria: vitel- 
lidi. la RR da' 395! a 460, buoi di 
La qualità da' 370 a' 450. 

Treviso: buoi da'lavoto da'4000a 500 
buoi e 'vaeclie da macello da'320 a-450, 

vitelli da mucello da 080 a 750; vidiati 

da'mdcello da 4002 500, agiretti da''600 

a 650 per quintale. 

NET, 

I movimento di sostenutezza nei prez 

Zi va sempre più accentuandosi man ma 

no che le provviste si esauriscano, poi- 

chè il consumo è piuttosto attivo ovun- 

que. In Piemonte: vino rosso comune. 

da 200 a 240. In Toscana: vino comune, 

con 11 gradi da 200 a 210, vino comu- 

ne con 18 gradi da 280 a 290. — Tre 

viso: vino bianco di collina da 220'a 250 

nero raboso da 210 a 220, nero padovano 

corbino da 180 a 200, nery clinton 130 

lire all’ettoliiro. Aceto di vino da lire 

tolitro. 

FORAGGI 

Le pioggie cadute hanno beneficato 

‘madtiene per cra sempre: sostenuto e con 

scarsa disposi” sione da parte dei compra 

ferendo attendere come. si delineerà la 

situazione dopo il secondo taglio. Per la 

‘dante raccolto; le disponibilità di pa- 

danti e i consumatori hanné di che lar- 

mente provvedersi. 

Giunta Diocesana di Udine 
Il Segretario propagandista sig. G. 

Violino. dal 6.al 80 p. p. si recò nei se- 

guenti paesi per la costituzione dei grup 

pì parrocchiali; 

zana; Colloredo; S. ‘Vito di Fagagna. 

separata relazione. 
Si avverte ancora che'il signor Vio- 

lino tròvasi in sede in' Vicolo Prampero 
4 tutti 1 martedî ed i giovedì. 

L'incoronazione della’ Madonna di Castelmonte 

e' culture foraggiere, migliorandone le || 

condizioni. L ’andamento dei mercati si reca 

MODE CONFEZIONI. tori di assumere notevoli: impegni, pre-| 

paglia si fanno previsioni di non abbon! 

‘glia vecchia sono per ora ancora abbony 

“Unione: Popolare: fra Cattolici d'Italia | 

Pignano; S. Pietro di Ragogmna.; Sam 
ans x Ragogna, Muris, Susans, Ro | 

deano ; Sedegliano; "Campoformido; SD. 
Vito di Fagagna; Silvella; Ciconieco; 
Coseano ; S. Daniele; Caporiacco; Lauz- 

L'opera svolta dal sig. G. Violino nei 
Circoli Giovanili sarà tema di apposita 

gherita del Gruagno (per rinuniia del 
parroco don Gentili), di Sacile. Questa 

è vacante perchè l’arciprete don Lmui- 
gi Maroelli è stato dalla .S. Sede nomi-- 

nato canonico effettivo del Capitolo me- 
tropolitano in luogo di mons. G. B. Ti 

relli (deceduto). 
Gi compiaciamo vivamente con il neo 

monsignore. 

Festa: della E L celle rr 
Mons: Arciveseovo ottenne dalla.S. C, | 

Riti che-nel sabato precedente la: LV 

domenica di Ottobre sia. ristabilito 1’of. 
ficio.e la. messa: propria. della.B. V. del- 

le Grazie; nell’arcidiocesi con rity dop. 
pio maggiore; nella, Basilica con rito di 
prima classe con. ottava.   

Le feste dell’incoronazione della. Ma- | 

donna di Castelmonte sono state fissate ! 

per i giorni 1,.2, 3, e 4 settembre. ni 

venerato simralacro sarà solennemente | 

trasportato dal vetustissimo Santuario | 

di Castelmonte il 1.settembre. dopo il 

pontificale di S. E. Mons. Longhin, Ve- 

marrà esposto il sabato in Cividale. 

La incoronazione a nome del Capitolo | 

Rescritto ha delegato Mons. Arcivesco 

vo, seguirà all’aperto davanti alla ba- 

silica di Cividale la domenica 3 settem. |; 

bre. Lia corona preziosissima sarà impo- 

sta, come' si spera; per mano di un E- 

minentissimo' cardinale, e il venerato Si 

mulaci: sarà processionalmente ripor- 

tato il lunedì al Santuario. 

loro intervento a queste solenni feste. 

Per il Sinodo 

adunanza che avrà:luogo. in Arcivesco- 

vado nei giorni 859 agosto prossimo, per 

Ja preparazione del Sinodo diocesano. 

Solbmne: Missione: nella. Metropolitana 
‘ Dal:23 novembre al. 3.dicembre p. v. 

avrà luogo nella Metropolitana. una. s0- 

Tv 

Nuova: Cappelleria 

Bertoglio Maria 
UDINE - Via Mercat. 11 - UDINE 

Grande ossortimento di cappelli di pa- 

glia da uomo; ragazzo e signorina, Ber. 

  

seovo di Treviso; invitato all’uopo, e ri- | ay 

di. S. Pietro in Vaticano, che con suo i‘ 

Parecchi Vescovi hanno promesso: il| 

I Vicari foranei sony invitati ‘ad una |, 

  

lenne Missione, che sarà predicata da 
quattro Eccelentissimi Vescovi: S. E. 
Mons. Cazzani, Vescovo di Cremona, $. 
E. Mons. Gabriele Vettori, Vescovo di 
Pistoia e Prato, S. E. Mons. Mezzadri, 
Vescovo di Chioggia, S. E. Mons. Mene- 
gazzi, cappuccino, Vescovo di Comac- 
chio 

I 

  

Le Famiglie GAUDIO. e CAVALLE» 
RO, i fratelli, le sorelle ed i parenti del 

Caro Estinto 

Gaudio Luigi 
vivamente commossi per la manifesta- 
zione:di affetto e di stima tributata al 
loro Caro, ringraziano le Autorità Ci- 
vili e Militari e tutte le buone persone 
che con la loro presenza od in altro mo. 

do vollero onorare la Sua memoria. 
Chiedono venia delle eventuali invo- 

lontarie dimenticanze. 

Udine, li 1 Luglio 1922. ; 

  

* * * 

GASA DI CUNA 

per malattie d' orecchio - naso. - gola 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPRCIALISTA 

‘ UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

  

ico 

ECONOMICI 
Domande d’impiego 
  

  

EX CARABINIERE 34\enne conosce 

tedesco ungherese: cerca. posto: fiducia 
magazziniere fattorino portiere, Dispo. 

sto viaggiare, miti pretese buone. refe- 
renze. Cassetta 1328: Unione Pubblicità 
Udine. 
  

Commerciali 

IMPASTATRICE meccanica da pane 
brevetto Pensotti in ottimo: stato fun- 

zionanite coni energia idraulica vd glet= 
trica, nonchè motore elettrico’ muovo H. 
P. 2 e mezzo-4 K, W. - 3volts- 750 giri 

1260 frequenza:42 periodi ‘vendonsi an. 

ché separatamente: dal Comune di Am- 

  

    ‘rette per l’estate. 

. DENTIS 
| Riceve in Via Manin N. 

  

indolore. Visite consultive 

      

  

   

Cure, per la. carie dentale con metodi 
Applicazioni rapide di 

ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

‘Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 

I rin in 

pezzo (Udine). 

tit ino Damiani 
Med. Chit. Spec. alla R. Clinica di Rologna 

9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle: 18 
scientifici e rapidi. Estrazioni 

denti e dentiete arti- 

  

  
    

LA DITTA 

si è tra 
Angolo ia Paolo Canciani 

IDA PASQUOTI FABRIS 
"fia Pa nei. nuovi locali in Via. Cavour N. 17. 

N. 8. Di Telefono 4i=02- 
  

  

abiti 

Campiello della Torre   
Dro orfani. di quera di Udo 

ferte.: 

verse I 25385, 

Ire .t0, 

tor comm. Giuseppe Murero Lu; 10: 
Im morte del: sigrior Luigi Gaudio : 

! Ditta: Luigi Agnola) e 0, Li 5: 

zia. i 

gli Uffici. 

  

(Dalla Rivista Diocesana). 

Concorsi ac Parrocchie vacanti 
‘BD apertovil concorso (termine: per         

  

‘Alione i piccini risamati, rivolsero com- 

    

Aita Commissione per. gli orfani di 
guerra del Comune (Con sede in Muni. | 

\cipio). sono pervenute le seguenti: of- 

Dall'Amministrazione del giornale 
«La Patria del Friuli per oblazioni di||{ 

‘ Im monte del' comm. dott, Fimibio Voli 

‘pe: detti. comm. Giuseppe Murero Li- 

Tn morte del sigor Licinio Gontie -dot- 

La Commissione sentitamente ringra- | 

Le! offerte si ricevind presso la bii Ki 

‘brériaà. Miani; Via Cavour) Palazzo de- |) 

Cronaca Ecclesiastica | 

‘documenti 11:20 < esame il 31-corr.) alle 
‘parrbechie. di Meduna (per morte. del 

AMANO don: Osnafdo! Miani), di S. Mar. 

  
  

Stucchi - 
costruite con il 

entrino ecmmimineeseninzinie 

  

door pae 

il   
  

“BIC 
Legnano 

FURGONCINI 

Pezzi di ricambio. e materiale diverso 

trovasi a. prezzi ribassati 

presso il negozio FLORETTI GIACOMO — 

  

serre re 
smart ds ii e 

  

TRATTORIA CON ALLOGGIO 

all "ADRIATICO, 
(prospiciente il Porto) 

CUCINA FAMIGCIARE FRIULANA — 
Pensioni a i prezzi mitissimi 

Pfopr.. CRISTOFORO CONTI 

IC LETT El 
Floretti 

miglior materiale 

  

  

  

_—1 cazioni 

  

Posta Ni 9 % 

  

Gelateria - Calà Concerto: “ Grande Îtalia,, 
Ogni sera Concerto Istrumiéfitale. 

Tra. fim - Sedili scan - pa ma: sii 

    

   
       
   
   

        

   

    
        

   
   

     
     

   
    
   

    

     

    
     
   

    

  

    

  

     

         
   

    

      
   

    

      

    

   

    

      

   

    

    

   
     

  

   

  

    
    

    
     

    

    

   
    
   

        

        

   

    

   

     
   

    

   
    

  

   

  

   
   

  

   

       

        

    
   

     



  

  

        
   

    
    

   
    

    

   

   
    

  

   
   

   
    

    

    
      

         
             

  

    
         

        

  

        

          

            

          

     

  

Esami damonissione dei: muovi aspiranti |. 
al Seminario 

La Direzione del Seminario comunica 

che gli esami d’ammissivne avranno pri 
cipio alle ore 9 del giorno di venerdì 14 
luglio p. v. Quanti intendono presen- 

tarvisi, devono darne avviso al Rettore 
entro il 5 luglio, indicando da quale 

. scuola provengano ed a quale classe a- 
spirino. Devono subire l’esame anche co 
loro che hanno conseguito il diploma; di 
maturità. 

[Lia tassa di esame è di lire 20. 

Ifinerarlo: della IL Visita: Pastorale 
5. E. Mons. Arcivescovo compirà la 

visita alla filiale dei Rizzi il 16 luglio 
e il 30 luglio alla parrocchia di Teren- 
zano (Forania di Udine). 

Il 9 luglio sarà a Sacile per la S. Cre. 
sima. 

Il 12 luglio terrà pontificale nella S. 
Metropolitana per S. Ermacora. 

Sistemazione parrocchie 
. IS. E. Mons. Arcivescovo con Decreto 
smembrava dalla parrocchia di Madri- 
sio al Tagliamento (sponda sinistra dee 
Fiume) la frazione di Bolzano (ab. 200) 
sulla sponda destra del fiume, e l’univa 
alla nuova parrocchia di Mussons al Ta. 
‘gliamento. 

Fo 
Con decreto 21 giugno udito il Capi-| 

tolo Metropolitano ,divideva dalla par- 
rocchia di S. Maria di Selaunicco la fra 
zione di Galleriano (abb. 960) e distan 

te Km. 5 dalla parrocchia, ed erigevala 
‘in Vicaria Curata indipendente. 

Movimento dei Clero 
In data 18 aprile S. Ecc. Mons. Arci. 

vescovo nomina D. Luigi Precigs coop. 

domest. a Tarcento, 

In data 29 maggio nomina D. Leonar 
do Rossi, Economo sa di Castions di 
Strada. 

In data 3 giugno nomina D. Pasqua- 
le Michieli, Cooperatore del Parroco di 
«Moruzzo. 

In data 6 giugno deputa D. Giulio Ver 
golini alla cura spirituale delle Sezio- 

ind staccate dell'Ospedale Civile di ua. 
ne.in Lovaria. i 
«Im data 13 giugno nomina D. Pio Fer- 

rante Polo spepolana curato di Lungis 
‘(Socchieve). 

i In data 21 giugno nomina ‘don Erne- 
sto T'offolutti Deleg. ad annum per D 

nuova Vicaria di Galleriano. 
: ‘Indata 27 maggio S. Ece. Mons. Arci. 
vescovo istituisce nel Beneficio vicariale 
dei Ss. Pietro e Biagio (Cividale) il sac. 

Giovanni Comuzzi sen. 
In pari data conferisce il Beneficio 

parrocchiale Madonna di Buia al Sac. 

Riccardo Modesti. 

  o-0-0= 

Tribunale Civile 

L'investimento automobilistico di Venzone 
Ieri l’altro al nostro Tribunale Pena- 

le sì svolse i] processy contro il princi- 

| pe Borghese il quale il 12 agosto 1920, 
proveniente dalla via di Tarvisio, guida 

va una automobile nella quale si trova- 

vano sua cugina contessa Hoios e il con 

ducente. Giunta nei pressi di Rivoli Bia 
chi( Venzone), la macchina sì scontrò 

con la motocieletta montata dal capo- 

‘stazione di Stazione per la Carnia, cav. 

Mario Vicuna di Caserta, i] quale, ven- 

ne sbalzato oltre l’auto, riportando nel. 

la caduta la frattura doppia del femore 

destro, quella semplice. edel sinistro, ed 

inoltre la frattura dei due avambracci. 

Dette lesioni gli causarono molte sof- 

ferenze € lunghissime cure, ed una in- 

fermità permanente. 

‘—Dopola lunga discussione che occupò 

tutta la giornata, e la minaccia di un 

sopraluogo per lumedì, le parti, verso se 

ra, sì ‘riconciliarono. 

In Pretura 
1 processi dei negozianti 

Sono comparsi quattro negozianti in 

seguito a : denuncia per aver alterato le 

bilancie dei propri negozi mediante l’ap 

plicazione di materie pesanti sotto un 

piattello o sulle crociere. I processi ebbe 

To questo esito : 

Globa Roma condannata a.lire 100 di 

multa; Romanelli Irma a gibrni 3 di 

ielasiona e lire 50 di multa con la leg. 

. ge del perdono. 
; Zani Adolfo e Di Chiana Sabino, OS- 
solti, 

ri 

  

Hook 

R. Corte d’Assise 

| ta, e quella di Via Mazzini, verrà ini- 
ziata prossmamente essendo già stati ap 

più degna sistemazione. Ad ogni modo 

ta verrà ricostruita prossimamente. Sia- 

‘sfazione ai buoni parrocchiani. Vedre- 

e non può lasciare certo soddisfatti chi 

l’organizzazione perfetta e l’ordine te- 

I nuto con infaticabile zelo dalle Suore. 

‘| tale a beneficio dell’erigendo monumen 

  

  

Siiedilbione “tuali 
E’ un lagno unanimemente sentito 

dalla cittadinanza che protesta contro 

le condizioni di certe vie molto frequen 

tate e di molti marciapiedi continuamen 
te battuti. Abbiamo voluto in proposi- 

to interrogare il segretario capo, il qua 
le si rende conto perfettamente dalla 
necessità di venire a una soluzione im- 

mediata del problema; ma ha aggiun- 
to che non è possibile accellerare i la- 

vori di sistemazione perchè si deve pro- 
cedere contemporanieamente alla riatti- 
vazione delle condutture sotterranee. 

Ad ogni modo ritiene che la sistema- 
zione di Via Bastello, che verrà asfalta- 

paltati i lavori. Sarebbe però bene che 
anche il Corso Vitt. Em. trovasse una 

vogliamo sperare, che il comune trovi i 
modo i poter accelerare i lavori, al fine 
di. non costringere nel prossimo inver 

no, i cittadini a camminare sull’acqua | 

piuttosto che sul marciapiede. 

Monte di pietà 

Si rende di pubblica ragione che pros 
simamente verrà aperto al pubblico la 
sezione «pegni» non appena saranno ul. 
timati i lavori di restauro che, a quan- 

to ci consta, sono pressoché al termine. 

Le Chiesa Parrocchiale di Plazzuita 
Siamo informati da fonti competen- 

ti che la Chiesa parrocchiale di Piazzut- 

mo sicuri che la notiza recherà soddi- 

mo ora a chi sarà assegnato il lavoro, 

dato quest’indecente accapparamento 

di lavori che fa una penosa Impressione 

non fa alcun interesse egoistico o di spe 

culazione. 

All’Istituto dei sordomuti 
Dietro invito della direzione dell’Isti 

tuto provinciale dei sordomuti, il ‘com- 

mendator Pettarin, il Sindaco comin. 

Banne, il direttore sostituto delle scuo: 
le cittadine ranzot, l’ispettore scola- 
stico cav. Menon, l’assessore Pontoci ed 
altre personalità presenziarono al sag- 
gio finale degli allievi dato il 27 u. s. I 
convenuti ebbero ‘occasone di assistere 

alle diverse lezioni come di ammirare 

Vennero pure visitate ed ammirate le 
sezioni di arti e mestieri. Gli ospiti e- 

spressero il loro vivo compiacimento al 

la direzione dell’Istituto che seppe otte 

nere sf grandi risultati in cosî breve 

spazio di tempo. 

Antollamento marche da hollo. mediante 
perforatori. 

A conveniente norma si comunica che 

con R. Decreto in corso viene rinviata 
al 1.0 gennaio 1928 l’obbligatorietà de 
l’annullamento delle marche da bollo 
mediante perforatori, prescritta dal R. 

nel frattempo tale metodo facoltativo, 
in conformità di quanto è stato dispo- 
sto col R. D. 9 febbraio 1922. 

Neo commendatore 
Il dott. Bonne Antonio giudice di tri. 

bunale e Sindaco della città, è stato in- 
signito di questi giorni di motu proprio 
Sovrano della Commenda della Corona 
d’Itala. Congratulazioni vivissime. 

Un concerto pro monumento ai Caduti 
Organizzato dalla locale associazione 

della: Stampa, avrà luogo prossimamen- 
te un grande cencerto vocale-istrumen. 

to ai Caduti goriziani. Uno scelto pro- 
eramma verrà compilato e comprenderà 

le migliori composizioni di musicisti 
goriziani. 

A far parte del eomitato esecutivo 
venne chiamato il presidente dell’Asso- 

ciazione della Stampa Egone Cumte, 
segretario i De Gresie, doh: 

gliere Pino Bon e maestri Lacurini, 

Penso, Palma, Seghizzi, Kurner e dott. 

Leonardo Vinci. Il comitato si riunirà 

în tutti i suoi particolari e per stabilire 

la data del roncerto. 

Collaudi di autoveicoli ed esami 

di conducenti 

La direzione del circolo ferroviario di 

Trieste, allo scopo di facilitare le ope- 

razioni di collaudo e gli esami per.il   9 e. 0° ]o ® a 

L'omicidio di Biauzzo 
Teri mattina furono escussi gli ultimi 

testi a difesa e lette le perizie mediche. 
Il processo venne quindi rimandato a 

martedì p. renturo, 
«In mattinata avremo la indie 

idel P. M. e l’arringa)della Parte civile, 
nel pomeriggio dopo le) arringhe «difen- 
sionali il verdettore. la sentenza. si 

ba tata 

MALATT IE POLMONARI 

  

FARINETTO RADIOLOGICO pneumotorace tera- 
peutico. Esami microsco- |. 
pici - Riceve tutti i giorni 
trenne i festivi, dalle 10] 
alle 11 0 dalle 14 alle 16.. 
Il sabato ambulatorio gra- 

Rol. "n al) tuito per i non abbienti. 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. 

  

; li Da Fira Campionaria di Tres 

conseguimento della patente di condu- 
centi di automezzi, à disposto affinchè 
um suo funzionario si rechi periodica- 
mente a Gorizia il primo ed il terzo mer 
coledì di ciascun mese, 

Detto funzionario avrà il suo recapi. 
to alla stazione meridionale alle ore 8.30. 
cioè all’arrivo del treno da, Trieste. 

D. 29 dicembre 1921 n.’2061, rimanendo |-. 

quanto, prima per definire il programma 

Corriere Goriziano 

  

pazione di tutti i rami dell’industria 
nazionale e degli stati del nostro retro- 

terra, nonchè del vicino oriente. 
Attualmente fervono i lavori di pre- 

parazione: sappiamo che verranno e- 
retti anche dei padiglioni regionali, uno 

dei quali sarà riservato alla provincia di 
Gorizia, ove troveranno degno posty i 
campioni delle merci e dei prodotti più 
importanti della provincia redenta. 

La seconda Fiera campionaria di Trie 
ste sarà per tal modo un magnifico cam 
po di affari e perciò si raceomanda a tut 

tele ditte industriali ed agricole di non 

nifestiaziione deli Javoro. Le riduzioni 

per i viaggi, come pure le agevolazioni 
per l’inoltro delle merci, sono rilevanti, 
avendo la direzione delle ferrovie dell 

Stato concesso uno sconto che va dal 
40 al 60 per cento, e secanda ‘della per- 
‘correnza, per gli esportatori e per le 

Si avvertono infine le ditte, che la Ca 
mera di Commercio sta facendo dei pas 
sì ‘per lottenene, agli espositori altre 
concessioni di favore anche per il tra- 
sporto dei campioni per la tassa di po- 

steggio ecce. 
Al fine di guadagnar tempo, le ditte 

vengono caldamente invitate a voler ri 

mettere subito alla Camera di Commer. 
cio, moduli riflettenti le domande di 

partecipazione debitamente riempiti i 

comunque, si trovano presso la Camera 

di Commercio. 

riunione alla Giunta Provinciale con lo 
intervento del capitano Almerigogna, se 
gretario della Fiera, dei rappresentanti 
degli enti industriali ed agricoli. 

Presiedeva il comm. Pettarin. Il Sìg 

partecipazione ia detta Fiera. Non è. 

{dato ancora conoscere la superficie del|. 

padiglione concesso per la provincia, ; 

che si ritiene capace però; venne stabi.| ! 

lito di assegnare i posteggi per comuni; 

la Camera di Commercio, 

per la provincia. 

degnamente. ‘partècipando numerosa. 

MA 

CAPORETTO. 

    

zione che si trova ancora sotto l'incubo 

Governo voglia prendere finalmente dei || 

provvedimenti affinchè la sicurezza e 

la incolumità di queste pacifiche e la- 

boriose popolazioni non: siano in avveni- 

re turbate da gravi episodi che non pos 

sono non lasciare strascichi ed avere 

serie ripercussioni. , 

90% 

    

Cronaca. Giudiziaria |g 

  

Tribunale Penale 
Udienza el 1.0 luglio. 
Presiede: Consigl. di Tribunale: Leo 

nardo Vinci; assistente dei giudici: 
Cons. d’appello: Coranini e dott. Ma- 
rassorich; sostiene l’accusa l’avv. Fer- 
rara; asinceniione dott. Claricini. 

RAPINA —- 

commessa da certo Julilli Giacinto di 

Bernardino d’anni 24 da Ruvo di Puglia 

(Bari) in danno di Snidersig Luigi fu 
da non fosse accorso un carabiniere, il 

Valentino d’anni 47 da Gorizia, abitan 
te in Via Leoni 54. 

La mattina del 13 marzo scorso, lo 

Snidersig rincasava alquanto alticcio, 
quando fu avvicinato dal Julilli che si 
offerse di accompagnarlo a casa. Ma lo 

scopo generoso del Julilli era quello di 
allegerire lo Snidersig del portafoglio 
contenente L. 150. circa e ci sarebbe 

riuscito se non avesse dovuto sostenere 
una collutazione con il derubato che si 
diféndeva accanitamente ed alle cui gri 

furfante. 

Il Julilli, che è difeso d ‘afficio dal- 

l’avv. Di Blas, Venne condannato ad an 

ni tre ‘di reclusione e ‘due di TSE   (3-18. Settembre 1922) 
La Camera di Commercio comunica :   AK 

    

nemo 8},   
Si avvertono gli interessati della stra 

ordinaria importanza che avrà quest’an 
no per loro la seconda Fiera Campiona- 
ria internazionale di Trieste, per la qua 
le è già annunciata una grande parteci. 

speciale. w 

FURTO 
commesso da certo Mivsek. Francesco 
di giovanri d’anni 23 da liongatico, a 
danno di certo Bevecar Michele fu Mi. 

rimanere assenti da questa grande ma. |. 

merci, ed ha accordato anche notevoli ri | 
duzioni anche ai visitatori della Fiera. 

moduli che furono già distribuiti e che, | 

Ha avuto luogo mercoledì 28, una | 

Almerigogna tenne una conferenz@ ili 

lustrativa, circa la organizzazione e la 

come pure venne studiato un piano al 

fine di rendere meno oneroso il'paga- 

mento dei posteggi alle ditte potenzial. 

‘mente meno forti e rendere così possibi 

le una maggior partecipazione di ditte a — 

ella città e provincia. Il segretario en |} 

trale, accompagnato dal presidente del. È 
si recherà | 

prossimamente in giro di propaganda i 

Infine l’assemblea decise di nominare | Wi 

stia a 

tri due comvagni, che riuscirono a scap 

pare però, si introdusse nell’abitazione 
del Bevecar e gi impossesò di alcuni 0g- 
getti di vestiario e di una collana d'o- 

ro dal valore complesso di L. 500 cirsa. 
Il ladro però non fu*fortunato, e, men 

tre i suoi 30omplici riuscirono a faggire 
agli fu acciuffato dal proprietario allo- 

ra allora sopraggiunto. Venne condan- 
nato a 15 mesi di reclusione, Diî insore 
d'ufficio l’avv. Bruno Luzzatto. 

TRUCIOLI 
| FILIPPO II E GLI SCACCHI. 

+ Filippo II, Re di Spagna, fu. molto 
appassionato del giuoco degli scacchi, e 
colmò di doni un maestro italiano, «il 
Puttino», che battè in sua presenza il 
campione spagnolo del tempo, Ruy Lo- 

pez. Ecco in quale occasione si verificò 
l’incontro famoso.. Sotto il poùtificato 

di Gregori, XIII un giovane di Cutri, 
|in Calabria, si recò a Roma per studiar 

vi diritto; ma avendo preferito il giuo- 
.co degli seacchi,divenne.in breve cost 
abile da riportare vittoria sui competi- 

tori più famosi. Il giovane, che si chia- 
mava Leonardo, a causa della piccola 
statura era conosciuto appunto sotto 

i nomi di «puttino» e di «fanciullo». 
Ruy Lopez si misurò con Leonardo e lo 
battè due volte di seguito. Il giovane ne 
fu cosî mortificato che se ne andò a Na- 

poli e per due anni non. fece che occupar 
si di scacchi. Stava per tornare al suo 
paese, quando apprese che un suo fra- 
tello era stato fatto prigioniero dai cor 
sari. Lasciò Napoli per cercare il fratel- 
lo. lo trovò, ed ottenne di riscattarlo 
pagando 200 corone. Avendo scoperto 

durante le trattative che i] capitano cor 

saro era scaGchista, lo invitò a giuoca- 
Te, e giunse così a vincergli non solo il 

prezzo del riscatto, ma altre 200 corone. 
Con questa somma tornò a Napoli, poi 

si recò a Ginevra, a Marsiglia, a Bar- 
cellona, riportando ovunque Vittorie sui 

Giocatori del tempo. 

Ritornò poscia a Madrid ove s’incon- 
trò con l’antico avversario Ruy Lopez, 

  
presenza del Re Filippo II. Fece una 
cattiva fine: tornato in patria fu avve- 
lenato, si dice da rivale geloso. 

| scorso il Mivsek con la complicità di al-| 

:Ropretti o Colombatti da Faedis, e i Per 

    
L'IMMIGRAZIONE A UDINE 

DALLE TERRE DEL CONTADO 
Oltre all’immigrazione a Udine — nel 

secolo XIII e XIV — dei Lombardi e 
dei Toscani, sì avverrò anche quella di 
numerose famiglie dlla terra del con- 

tado, assurte a qualche rinomanza di 
censo, sebbene, allora, non potessero 

vantare titoli di nobiltà. Tra queste .so- 
no da elencare i Corbelli da Tarcento, i 
Valentinis ed i Miulitti da Aquileja, i 

coto, i Montegnacco, i Remanzacco, i 
Nimis ed altri dalle ville ononime da 

cui presero il nome. Concorsero pure 
molti merciai del Friuli, che fecero for 
tuna e divennero, in gran parte nobi- 

li, attratti dai larghi favori patriarcali. 
I borghi e le ville di Udine si popola- 

rono di famiglie di contadini del paese 

che fuggendo le angherie e le prepoten 

ze dei signorotti feudali si ricoverarono 
là dove la liberalità del principe affida- 

va loro, a miti condizioni, terreni da dis 
sodare e pascoli per gli armenti, e dove 

il nascente comune offriva loro sufficlen 

te sicurezza. 
Il territorio di ognuna delle ville di 

Udine, così coltivato come incolto, veni 

‘va detto «tabella» (taviele, friul.). In. 

quelle vastè praterie (comunali) ciascu 
na villa mandava a pascolare i propri 
armenti. La «villa, castello o mercato» 
di Udine aveva il suo popolo in un pra- 

to detto «Termeneto», ora fondo Ottelio. 
a sinistra uscendo da porta Cussignaceco. 
Il 30 giugno del 1280 il patriarca le tol. 
se il «Permeneto» dandole in cambio il 
prato della corte. 

du 
IL VINO E LA FRUTTA. 

I danni del vinismo, la più popolare e 

la più pericolosa forma dell’alcoolismo 

in Italia, sono tali da preocupare non 
solo gli studiosi di sociologia e di medi- 
cina, ma ogni spirito eletto amante della 

nostrano, i facchini di Venezia, ad esem 

pio, bevono in media sei litri al giorno 

di «baccaro», vino pugliese da taglio a 
15 gradi, che ricorda la tintura alcooli- 

ca di antracite e costringe stomaco, fe- 

cato e reni di un solo individuo a digeri 

re, filtrare, eliminare annualmente 300 

.dell’Austria, che ha dato un ID: 

patia. Non più contenti del mezzo litro |. 

      

     

      

    
     

  

   
    
   

    

   
    

    
    

   

   

    

    

     

   
   

      

   

  

   

    

    

    

   
   

    

    

  

   

   

  

      

    
    

    

   

    

  

   

    

       
   

   

  

    

    

  

    
    

       

"A NNO Tv. 
Efficace rimedio 4 tasto male sarebb? 

l’intensificazione della coltura jin Ù 

lia della frutta e dei tuberi commes ] Lv 

bili, la diffusione dell’uva da Si Anno 

da appassire nei nostri vigneti. L ' 

importa per oltre un milione annuo i 

uva passa mentre potrebbe, esporta! 
mpio 

enti quantità, seguendo 1’ese 
pei a crement’ 

di di {ru {ta, 

nare. il merci 

frigorife 

  

Per cam. 

Abb 

grandioso al suo commercio ;Abbo: 

giungendo ad approvvigionar 

to inglese con apposite navi 

VA - 

NPramvie 
‘VILLASANTINA - COMEGLIAN 

Villasantina p. 8.55 — 14 — 18904 
ORA, 

Ovaro 9.48 — 1453* — 192 
20,48** — 23,23*#% 040 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 
ae 21,9** da 23,40*%% i jr 

(*) Non si effetua nei giorni {es 

(**) Solo nei giorni festivi | 
(***) La vigilia dei dì festivi 

CCMEGLIANS . VILLASA 

  
sf - 

# 

  

  

  

    
ed ebbe la soddisfazione di batterlo in. 

  

e più litri d’aleool assoluto. Nessuna 

‘meraviglia se, dopo ciò, superbi cam- 

pioni dell’ antica razza. veneta, dediti al . 

vinismo, muoiono ancor giovani di cir- 

rosi epatica o languiscono nei manicomi. 

ot ladilibifibilmento 
gli acquisti PIU’ CONVENIENTI di 

  

    

   

    

Comeglians p. 445 — 7.40* — Do lino 
— 18.30#8, ar ba 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — —0 dont; tn 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* ICI gags 

19.35**. Do la ci 

piÒ Li erica RAMVIA UDINE - TRICES dl ns Porta 
a 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.107 È Duna 
11.10 — 12.25 — 1325 — Lg ro 
15.25 — 16.25 — 17.25 — Manni 
19.25 — 20.5. o dia p 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — tal A18 epl 
0:15 — ‘10.15 — 1516 £ 1200 Torti 

| 13.30 — 14.30 — 15.30 — 10 20,38 (Grana 
17.80 — 18.30 — 19.30 — 205° 

OPPR] 

PALUZZA - TOLMEZZO a Pièeo 
). Re s 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — i i 
Tolmezzo a. 6.5* — 7.85 — 115" | truppe 

TOLMEZZO PALUZZA n grup 
Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 It LV 

21.508, free 
Paluzza a. 9.35 — 13.15 — 196° x ferito 

99 5** ibille iù 

I Lunedì, Giovedì e Sabato. Re cal 
(**) Solo il sabato. 1 que 

i ‘he eo] 
wc Nella, 

Attilio Ostuzzi, Difigttore Respollii Nelvone 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Ù le.ra 

+ uti f 

Dtesso 1 
SALA 
"ivano 

   

entro il proprio seno, con facoltà di 48 | f 

oregarsi altri elementi volenterosi, di di 

due commissioni: l'una, di carattere in- o 

dustriale facente capo alla Camera di |f 

Commercio, l’altra di carattere agrico- | j 

lo facente capo all’ufficio provinciale 4 | fi 

grario. Vogliam»y sperava che l’indu-|f 

‘stria locale abbia modo di affermarsi 

L’energica protesta della Giunta Pro- n 

vinciale e le deliberazioni prese hanno |M 

fatto vttima impressione nella popola- | 

degli avvenimenti scorsi. Si spera che il. È 

quale restituî il portafoglio al legitti- | 

mo proprietario e trasse ‘in ‘arresto il | 

      
  chele d’anni 81 da Canale, Il 14 marzo 

Lavori I) a Cz pia Panulità ll consegni. 

  

Tappezzerie - Passamanerie - Crine - Rilbio |: 
. sì fanno all’ assortito 

| Mobilificio A. CRIPPA 
Via fiquileia 80 - UDINE - ‘Via fiquileia 53 A 

| Desio Tralicci della Tessitura E. CRIPPA con vendita all’ 1 ingrosso e al minut0 

Ottomane merciulefte garantite: da L. 200 in più, ben lavorate 

Visitate e vi convincerete 

I PREZZI PIÙ CONVENIENTI 
x Cucine - Sale da Pranzo - Salot- 

tini - Camere da letto - Mobili d’ Ufficio - Mobili 
isolati - Poltrone - Divani - Ottomane - Mobili 

in ferro ecc. ecc. li troverete dalla Ditta 

NAILO TUROLLA 5 Figli 
UDINE - Via Savorgnana N 28 (Palazzo Schiavi) 

Arredamenti completi per appartamenti - de “Alber”. 

chi Ospedali - Collegi - Banche - Scuole - Caffè ? 

Bar - Restaurant - ecc. Preventivi É disegni a 
richiesta. | 
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